PIANO TRIENNALE 2017-2019 DI RAZIONALIZZAZIONE DI ALCUNE SPESE DI FUNZIONAMENTO EX ART. 2, COMMI 594 E SEGUENTI, DELLA LEGGE FINANZIARIA 2008

Dotazioni strumentali

1. Postazioni Informatiche

La più recente normativa ha imposto alle pubbliche amministrazioni un progressivo processo di automazione, rendendo necessario e indispensabile l’acquisto di apparecchiature informatiche sia da un punto di vista hardware che software. L’attuale sistema interno di lavoro prevede una postazione informatica per ciascuno dei dipendenti interni, come da inventario comunale. Non è pertanto ipotizzabile, allo stato attuale, una riduzione delle postazioni informatiche.

Criteri di gestione delle dotazioni informatiche

Le dotazioni informatiche assegnate verranno gestite secondo i seguenti criteri generali:

La sostituzione della apparecchiatura, personal computer o stampante, potrà avvenire solo nel caso di guasto, qualora la valutazione costi/benefici relativa alla riparazione dia esito sfavorevole.

L’individuazione dell’attrezzatura informatica a servizio delle diverse postazioni di lavoro verrà effettuata secondo i principi dell’efficacia operativa e dell’economicità.

Si prevede, ove possibile, la rimozione delle stampanti individuali, soprattutto a getto d’inchiostro, con collegamento a stampanti di rete per una riduzione del costo copia e minor costi di gestione delle stampanti. E’ stato incrementato pertanto l’uso di fotocopiatori multifunzioni, con il collegamento alla rete dell’Ente, sia in bianco e nero che a colori, in modalità “full service”, minimizzando il carico di lavoro per la gestione dei materiali di consumo e garantendo un efficiente servizio di manutenzione con tempi di intervento ridotti.
Per l’anno 2017 si prevede la progressiva digitalizzazione degli atti amministrativi (delibere, determine, ordinanze, ecc…) che consentirà una riduzione degli sforzi dedicati alla gestione documentale, la gestione informatica dei dati attraverso il protocollo informatico e la conservazione sostitutiva dei documenti.
Dismissione di dotazioni strumentali

Nel corso dell’esercizio 2011 sono stati sostituiti n. 3 p.c. in quanto non riparabili a causa dell’avanzata obsolescenza degli stessi (ufficio tecnico, biblioteca e ufficio assistenza) ed è stato acquistato un p.c. per l’ufficio anagrafe conseguentemente alla necessità di una nuova postazione per il censimento della popolazione; nel 2012 è stato installato un nuovo server con relativo armadio rack con contratto di noleggio full service per gestire i software gestionali e dati e per la gestione della rete comunale, il servizio è comprensivo delle attività sistemistiche e relativo supporto e mantenimento in collaborazione con il produttore stesso per tutto il periodo contrattuale. Nel corso dell’esercizio 2013 è stata sostituita la stampante della biblioteca comunale in quanto non riparabile e installati n. 3 rilevatori presenze per nuovo magazzino comunale e sede municipale. 
Nel 2015 sono stati sostituiti tutti i p.c. degli uffici comunali che risultavano obsoleti e non adatti ai software/sistemi operativi e sono state sostituite due stampanti, una ad aghi in ufficio anagrafe e una laser f/r per l’ufficio tributi. Nel 2016 è stata sostituita una stampante in ufficio ragioneria con una stampante laser f/r per vetustà e anti economicità della riparazione, è stato sostituito uno switch nel server per rottura ed è stato acquistato uno scanner per la digitalizzazione dei documenti cartacei in ufficio protocollo.
La dismissione di apparecchiature informatiche derivante da una razionalizzazione dell’utilizzo delle strumentazioni, comporta la riallocazione in altra postazione fino al termine del relativo ciclo di vita.

2. Apparecchiature di fotoriproduzione

Tutte le apparecchiature di fotoriproduzione sono acquisite con contratto di noleggio “full service” che prevede la manutenzione della macchina e la fornitura dei materiali di consumo a carico della ditta fornitrice ad esclusione della carta.

Tutte le apparecchiature sono dotate di funzione integrata di fotocopiatrice e stampante collegate alla rete dell’Ente e pertanto utilizzabili dai singoli uffici anche in sostituzione delle stampanti in uso. Attualmente sono attivi n. 6 contratti di noleggio per macchine fotocopiatrici così dislocate:
	fotocopiatrici
	MODELLO
	NOLEGGIO/PROPR.
	DISLOCAZIONE

	KYOCERAMITA ITALIA
	256i MONOCROMATICA
	FUTURA UFFICIO
	UFFICIO TECNICO

	KYOCERAMITA ITALIA
	TASKALFA 2551ci COPIATRICE DIGITALE A COLORI
	FUTURA UFFICIO
	UFFICIO SEGRETERIA

	KYOCERAMITA ITALIA
	256i MONOCROMATICA
	FUTURA UFFICIO
	UFFICIO ANAGRAFE

	KYOCERAMITA ITALIA
	TASKALFA 221 monocromatica
	FUTURA UFFICIO
	UFFICIO RAGIONERIA

	KYOCERAMITA ITALIA
	TASKALFA 221 monocromatica
	FUTURA UFFICIO
	UFFICIO POLIZIA LOCALE

	KYOCERAMITA ITALIA
	250ci A COLORI
	FUTURA UFFICIO
	BIBLIOTECA COMUNALE


Le stampe a colori dovranno essere limitate al minimo indispensabile ed essere utilizzate, ove possibile, per la stampa di locandine e manifesti economizzando sul costo della stampa con affidamento a ditte esterne.
3. Apparecchi di telefonia

Telefonia Fissa

E’ previsto un apparecchio di telefonia per ogni posto di lavoro collegato al centralino. Il centralino e gli apparecchi sono di proprietà del Comune e sono sostituiti solo in caso di guasto irreparabile.

Attualmente il fornitore di telefonia fissa è Telecom Italia con convenzione Consip telefonia fissa ip4.
Telefonia Mobile

Sono attualmente attivi con oneri a carico dell’Amministrazione n. 7 utenze di telefonia Mobile così distribuite in relazione alla funzione ricoperta dagli utilizzatori:

	1
	AMMINISTRATORI

	1
	VIGILI URBANI

	3
	PERSONALE OPERAIO

	1
	AUTISTI

	1
	ASSITENTE SOCIALE


Nel corso dell’anno 2013 il contratto aziendale precedentemente sottoscritto con VODAFONE per i cellulari attualmente in dotazione ad amministratori e dipendenti è stato sostituito con il contratto Vodafone “ram mepa ricaricabile” trasformando tutte le sim a ricaricabili senza tassa di concessione governativa e con tariffa agevolata Consip; questo ha determinato un contenimento dei costi in relazione alle condizioni economiche proposte.

L’assegnazione di telefoni cellulari al personale dipendente è legata a esigenze riconducibili alla risoluzione di alcune problematiche legate all’organizzazione dell’Ente quali:

- reperibilità del personale relativamente ad alcuni servizi;

- disporre di uno strumento di comunicazione tra i vari componenti l’Ente al fine di risolvere alcuni problemi legati al territorio comunale, soprattutto per quanto riguarda i servizi esterni di manutenzione e vigilanza per i quali i dipendenti svolgono il proprio lavoro spostandosi con mezzi di servizio, ma con la necessità di essere reperibili;

- fornire alla cittadinanza un ulteriore strumento per accedere comunque ai servizi dell’Ente.

4. Autovetture di servizio

Si riporta di seguito l’elenco delle autovetture di cui dispone l’Ente che sono utilizzate dal messo comunale per il servizio notifiche, dalla Polizia Locale per il servizio di vigilanza sul territorio, dalle assistenti domiciliari e dai volontari per il servizio di distribuzione dei pasti a domicilio e per il servizio di assistenza domiciliare e dall’Associazione Volontariato Trasporti per il trasporto di persone in base alla convezione con il Comune di Salgareda:

	autovetture
	 
	 

	targa
	modello
	area di utilizzo

	AN401KS
	FIAT PUNTO
	SERVIZI SOCIALI

	TV999003
	FIAT TIPO
	UFFICIO TECNICO

	AN141KR
	FIAT PUNTO 
	SERVIZI SOCIALI

	CH348YM
	FIAT DOBLO'
	SERVIZI SOCIALI

	CR121LA
	FIAT PUNTO 12 ACTUAL
	SERVIZI SOCIALI

	DK410EB
	FIAT GRANDE PUNTO
	UFFICIO TECNICO

	DF357HD
	SUBARU FORESTER 
	VIGILI URBANI

	YA210AK
	FIAT GRANDE PUNTO
	VIGILI URBANI

	DJ413AR
	DAIHATSU TERIOS
	PROTEZIONE CIVILE


Nel corso del 2013 è stato rottamato un veicolo in dotazione alla polizia locale, in particolare una fiat brava per cui gli interventi di manutenzione diventavano antieconomici sostituita con una fiat grande punto avente minori costi di uso e manutenzione aderendo alla convenzione Consip.
Nel corso del 2015 la vettura fiat uno targata TV916985 è stata rottamata per vetustà e nel 2016 a seguito dello scioglimento della convenzione di Polizia Locale con i Comuni di Ponte di Piave, San Polo, Ormelle e Cimadolmo, la vettura alfa romeo 159sw targata YA174AD è stata rilevata totalmente dal Comune di Cimadolmo che ha rimborsato gli altri enti.
Per ciò che riguarda i collegamenti interni e/o con i paesi vicini, considerato che non esistono mezzi alternativi di trasporto pubblici, l’utilizzo delle macchine di servizio rappresenta attualmente la forma più economica ed efficiente nella gestione dei servizi. 
L’entrata in vigore del D.L. 78/2010 convertito in L. 122/2010 ha posto notevoli limiti alle spese per le autovetture; in particolare il comma 14 dell’art. 6 dispone che a decorrere dall’esercizio 2011 le Amministrazioni Pubbliche non possono effettuare spese per acquisto e manutenzione di autovetture superiori all’80% della spesa sostenuta nell’esercizio 2009. La predetta disposizione non si applica alle autovetture utilizzate dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco e per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica.
5. Beni immobili ad uso abitativo

Gli immobili ad uso abitativo sono costituiti fondamentalmente dagli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica quantificati in n. 64 unità immobiliari a uso abitativo e n. 14 pertinenze, per la gestione dei quali è stata stipulata apposita convenzione con l’ATER di Treviso che provvede altresì alla manutenzione straordinaria. Tutte le spese sostenute vengono costantemente monitorate.

L’ente contribuisce quota parte con i Comuni del Comprensorio Opitergino a sostenere i costi per il mantenimento del centro per l’impiego e dell’agenzia delle entrate:

	Finalità utilizzo
	Sede
	Canone annuo a carico del Comune di Oderzo
	Canone annuo condiviso - quota a carico del Comune di Salgareda

	Centro per l'Impiego
	Via Murialdo - Oderzo
	€. 35.388,28
	€ 2.777,46

	Sede Uffici Agenzia delle Entrate
	Via Garibaldi 25 - Oderzo
	€. 12.000,00
	€ 808,22


Si rimanda all’inventario per l’elencazione degli immobili di proprietà. L’individuazione degli immobili eventualmente da dismettere vengono individuati nel “Piano delle alienazioni immobiliari”, di cui all’art. 58 del D.L. n° 112/2008, convertito dalla Legge n° 133 del 06/08/2008, a cura dell’Ufficio Tecnico. Il suddetto “Piano delle alienazioni immobiliari” sarà allegato al Bilancio di Previsione (art. 58, comma 1, D.L. 112/2008). In generale l’Ente procede periodicamente alla valutazione degli immobili non rilevanti ai fini delle attività istituzionali e che possono essere suscettibili di alienazioni.
Si richiamano le deliberazioni di Consiglio Comunale n.:

- 17 del 30/09/2010 ad oggetto “Individuazione beni immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali dell’Ente – alienazione fabbricato di proprietà comunale sito in via Europa, 43”; 
- n. 29 del 29/11/2010 ad oggetto “Individuazione beni immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali dell’Ente – alienazione fabbricato di proprietà comunale sito in viale Veneto, 48/b;

- n. 19 del 22/07/2011 ad oggetto “variazione al programma triennale delle opere pubbliche 2011-2013 ed elenco annuale 2011 con contestuale approvazione studio di fattibilità nuova opera prevista”;
- n. 36 del 22/12/2014 ad oggetto “individuazione beni immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali - alienazione area di proprietà comunale in via Opus”;
- n. 30 del 3 novembre 2016 ad oggetto “individuazione beni immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali - alienazione reliquato stradale in via Risorgimento”.
L’Ente ha il compito fondamentale di garantire che il patrimonio immobiliare, ricchezza della collettività, nel tempo, venga gestito con l’obiettivo di un suo costante aggiornamento ovvero, come condizione minimale, impedendone il degrado: questo è possibile impostando sani concetti di gestione, manutenzione ed adeguamento alle normative esistenti ed introducendo strumenti per superare le difficoltà manifestate in questo senso dalla struttura amministrativa, riducendone al contempo i costi. La complessità della gestione degli immobili è un tema che, negli ultimi anni, ha alimentato diverse soluzioni, considerate le possibilità offerte dal mutato quadro normativo, tra cui l’esternalizzazione del servizio tramite affidamento di appalti di manutenzione e gestione o di sola manutenzione. 
